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se I'arte apprender vdoi,.ora incomincia
a rendert der miseri il s0stegno,
del i:I:I.LJiL'i_:* e di te stesso ognor luiil l.lug.lm.

Idam,

Kletira.

Idom,

at Lfre.
Ee’e*.‘!rﬂi
Idam.
a ilre.
Idam.

Terzett.

Pria di partir, o Dio!
soflri, clre un bacio imprima
su la ]Hll.:rn{: man.

Soflri, che un grato addio
sul labbro il cor esprima:
addio! degno sovran,

Yanne, sarai felice,

ﬁ,:.;liﬂ, la tua sorte & questa,
Seconda 1 voti, ch ciel!
{{.}ltéuﬂu Flh!l"-iﬂ‘ mi lh'.l_':}
Yado! (e il mio cor qui resta.}
Addie! — D¥stin crudel!
{'U ”.iil.'}
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g Idom. O figlio!

3 Idam. O padre! O partenza!
& Elettra. O Dei! che sard!

P @ tre. Deh, cessi il scompiglio!
§ Del ciel la elemenza
E

&
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sua Inan porgeri.

Coro

Qual nuovo terrore!
Jual rauco mugito!
De’ Numi il fuore
ha il mar infierito,
Nettuno mered,

Qual odio, tiunl e,
Nettuno ci mostray
se il cielo s'adira,
Ulunl colpa ¢ la nostra,

i reo riuml &7

ddonieneo, Liccoti in me, barbaro Nume, il ree,
lo salo errai, me sol punisci, e cada
sopra di me il tuo sdegno! — La mia morte
ti sazj allin: ma se altra aver {ll‘{:lumli
vitlima al fallo mio, una innocente
darti io non posso; e se pur tu la vuoi,
ingiusto sei, pretenderla mon puoi.




